
COMUNE DI ANCONA

 

OGGETTO : CHIARIMENTI ALLA DATA DEL 30 GENNAIO 2018 RELATIVI

ALLA PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO LAVORI DI RECUPERO DEL

COMPLESSO MONUMENTALE DELLA MOLE VANVITELLIANA - INTERVENTO

3 - RESTAURO E RECUPERO DEI DUE ULTIMI LATI DELLA MOLE: LATO

TERRA (B-C) E LATO PORTA PIA (C-D) CUP: E37H13006620001 -

CIG:73309180EA -   

 

1. Quesito: Si formulano i seguenti quesiti:

1) tutti i sub-criteri della parte tecnica che richiedono elaborazioni grafiche prevedono da

disciplinare la possibilità di presentare tavole in A1, solo il sub-criterio B7 prevede due tavole in

A3; si chiede se è confermata questa distinzione o se trattasi di un mero errore di battitura e

quindi anche il sub-criterio B7 prevede tavole in A1.

2) nella descrizione dei criteri sulla tabella del paragrafo 11 del disciplinare, al sub-criterio A3 si

richiede la presentazione di “apposita Proposta migliorativa del PSC la quale diverrà parte

integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento di progetto”; detto documento integrativo del

PSC va redatto e strutturato come un addendum al PSC e separatamente dalle 40 pagine di

relazione descrittiva globale delle migliorie? Oppure l’integrazione al PSC in termini di pagine deve

essere ricompreso nelle 40 complessive citate dal disciplinare? Tenuto conto che per il sub criterio

A3 sono lasciate disponibili solo 3 pagine, sarebbe opportuno poterle utilizzare per la descrizione

delle migliorie del criterio riservando un fascicolo separato (ed indipendente dalle 40 pagine) per

l’addendum al PSC.

3) nella descrizione dei criteri sulla tabella del paragrafo 11 del disciplinare, al sub criterio B2 si

richiedono particolari costruttivi che rendano la proposta per i parapetti “cantierabile”; detti

particolari devono essere ricompresi nella tavola in A1 riservata a questo sub criterio o i

particolari dei parapetti proposti che ne consentano la cantierabilità (quindi esecutivi/costruttivi)

possono essere redatti su tavole aggiuntive lasciando la tavola in A1 per la descrizione generale

della proposta?

4) un’impresa in possesso della cat. OG2 class. V, cat. OS28 class. III, cat. OS30 class. III e cat. OG11

class. III BIS può partecipare alla gara ricoprendo tutti i requisiti richiesti.

1. Risposta:

1) si conferma quanto disposto nel disciplinare.
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2) Con riferimento alla proposta di miglioramento Sub-Criterio A3 dovranno essere presentati i 

seguenti elaborati:

- relazione articolata in max 3 fogli, formato UNI A4, dattiloscritti solo su un’unica facciata;

relativamente al piano di coordinamento, agli accorgimenti di sicurezza, individuazione della

possibili criticità e proposte risolutive, ripartizione e stoccaggio dei materiali, ecc.con particolare

riguardo all’Allegato 1 approvato con DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6

novembre 2017)

- schede tecniche di prodotto, assistite da certificazioni, a parte;

3) si conferma quanto disposto nel disciplinare, in particolare gli schemi grafici e i particolari 

costruttivi sono da sviluppare in formato A1.

4) Non è possibile fornire il chiarimento richiesto ed entrare in merito alla composizione da Voi

illustrata in quanto si anticiperebbe la valutazione che deve essere esperita da un seggio di gara

nominato secondo le disposizioni vigenti nel Comune di Ancona.

2. Quesito:

siamo a richiedere chiarimento in merito all'emissione della cauzione provvizoria.

- nel caso di emissione sotto forma di fideiussione, una delle condizioni riguarda la previsione

della rinuncia all'eccezione, ma si deve far riferimento all'art 1957  comma 2, o all'intero articolo

1957? il disciplinare non è chiaro a riguardo e si contraddice in due punti distinti.

2. Risposta:

L'articolo corretto è il 1957 comma 2 del codice civile.

3. Quesito:

La cauzione provvisoria rilasciata sotto forma di feideiussione assicurativa in modalità cartacea va

autenticata dal notaio?

3. Risposta:

Per la cauzione provvisoria rilasciata sotto forma di fideiussione assicurativa cartacea non è

prevista l'autentica di firma del notaio.

4. Quesito:

L'impresa esecutrice di un consorzio stabile, qualificato con OG2 VII e OG11 VI, è in possesso di

SOA in categoria OG2 IV e OG11 II, rispetta i giusti requisiti di partecipazione?

4. Risposta:

Per quanto concerne i consorzi stabili i requisiti di cui al punto 7.2 del disciplinare di gara devono

essere posseduti come se si trattasse di concorrente singolo. Infatti, ai sensi di quanto indicato nel
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punto 7.2. del disciplinare per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi, quando si

fa riferimento ai "Consorzi" si parla di quelli di cui all'art.2602 del Codice civile.

Si ricorda che le lavorazioni OS28 e OS30 possono essere assorbite dalla OG11.

5. Quesito: Si formulano i seguenti quesiti:

1) La qualificazione per la categoria OS28 può essere sostituita dalla Categoria OG11?

2) In caso di partecipazione con Categoria OG2 classifica VI e non in possesso della categoria OS7,

è obbligatorio dichiarare il subappalto per intero della OS7? In caso affermativo va indicata la

terna dei subappaltatori?

5. Risposta:

1) Per quanto concerne il primo quesito si fa presente che OS28 può essere assorbita nella

categoria OG11.

2) In relazione alla OS7, trattandosi di lavorazione a qualificazione non obbligatoria, può essere

assorbita in OG2. Nel caso in cui si ricorra a subappalto, la terna è obbligatoria ai sensi dell'art. 105

comma 6 del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di appalto di lavori sopra soglia comunitaria. 

6. Quesito: Si formulano i seguenti quesiti relativi al subappalto:

1) quali sono i documenti che dobbiamo fornire oltre alla dichiarazione relativa all'assenza delle 

cause di esclusione di cui all'art. 80 del codice degli appalti?

2) i subappaltatori devono produrre il documento PASSOE qualificandosi come mandante? non 

essendo presente tra le opzioni la figura del subappaltatore?

3) i subappaltatori che danno la propria disponibilita' ad un operatore economico possono nel 

contempo darla ad un'altro per la medesima gara?

6. Risposta:

1) Per quanto concerne i subappalti è necessario produrre solo il DGUE come indicato al punto

B.2.2) del disciplinare di gara.

2) Per quanto riguarda il PASSOE è possibile utilizzare l'opzione mandante.

3) Un medesimo subappaltatore può essere indicato anche da distinti concorrenti. Il

subappaltatore non esercita una influenza sul concorrente al fine della formulazione dell'offerta

ne alcuna influenza sull'andamento della gara.


